


IL 

DELITTO 

MATTEOTTI 
di 

Alessio Alessandrini 

Omaggio al Prof Angelo Ventura (1930-2016) docente di Storia Contemporanea all’Università di Padova 



Il padre di Tina Anselmi, socialista, per tutta la durata del «ventennio» tenne nel 
portafoglio la tessera del P. S. U.  firmata dal segretario Giacomo Matteotti 



. 

Giacomo Matteotti 
nacqua a Fratta 
Polesine il 22 maggio 
del 1885, poche 
settimane dopo la 
nascita a Portogruaro di 
Luigi Russolo (30 
aprile): uno dei 
fondatori del Futurismo 
che a differenza di 
molti altri artisti non 
aderì mai al fascismo 



     

Bibliografia essenziale 



Gramsci: «Il nemico ha tre teste: Sturzo,  Mussolini e Turati» 

Le differenze dai comunisti 



MATTEOTTI 
1924 

MATTEI 
1962 

MORO 
1978 

                       La storia d’Italia e i delitti politici 



PASOLINI 
1975 

GIOVANNI PAOLO II 
1981 



TROTSKY 
1940 

NAVALNY 
2024 



  1921 – Scissione comunista 
XVII Congresso Socialista Livorno, 15-21 gennaio 

  1922 – Espulsione dei riformisti 
XIX Congresso Socialista, Roma 1-4 ottobre 

28 OTTOBRE 1922 – Marcia su Roma 



 Matteotti subisce una nuova aggressione mentre 
con la moglie assiste al Palio di Siena del 2 luglio 
1923. L’organo della Federazione provinciale 
fascista senese, «La Scure», commenta 
compiaciuto l’episodio: «La festa del Palio di Siena 
fu completata dalla cacciata di un uomo 
spregevole; dell’on. Matteotti [...] La verità è che 
tali esseri sono lasciati provvisoriamente in 
circolazione, la rivoluzione fascista o prima o 
dopo li acciufferà e allora alla morte civile seguirà 
quella corporale e così sia». 



«L’essere fascisti è 
insomma una seconda 
e più importante 
cittadinanza italiana, 
senza la quale non si 
godono i diritti civili e 
le libertà 
del voto, del domicilio, 
della circolazione, 
della riunione, del 
lavoro, della 
parola, e dello stesso 
pensiero». 



30 maggio 1924 – Discorso di Matteotti in Parlamento 

10 giugno 1924  – Rapimento e assassinio di Matteotti 

27 giugno 1924  – Secessione dell’Aventino 

 16 agosto 1924  – Ritrovamento del corpo di Matteotti 

    3 gennaio 1925 - Instaurazione della dittatura fascista 

Il 1924 
6 aprile 1924 – Elezioni Politiche 

Lista     Nazionale             356 
Partito Popolare                 39 
Partito Socialista Unitario 24 
Partito Socialista                 22 
Partito Comunista d’Italia 19 



Arrigo Dumini 
  (1894-1967) 

     Albino Volpi 
     (1889-1939) 

  Giuseppe Viola 
(1996 -   ?) 

Amleto Poveromo 
      (1993-1953) 

Augusto Malacria 
(1888- 1934) 

? 



Aldo Finzi 
(1891-1944) 

Cesare Rossi 
(1887-1967) 

  Emilio De Bono 
    (1866-1944) 

Giovanni Marinelli 
     (1879-1944) 

  Filippo Filippelli 
    (1890-1961) 



IL MOVENTE 



Le responsabilità di Mussolini 

Contrariamente a quanto affermato da Mussolini nel discorso del 3 gennaio 1925 la 
Ceka esisteva davvero fin dai primi mesi del 1923 

Finzi, Rossi, Filippelli e soprattutto Dumini nei loro memoriali accusano esplicitamente 
Mussolini di aver dato l’ordine 

Rossi e Marinelli che avevano dato l’ordine ai sicari erano stretti collaboratori di 
Mussolini che non poteva non sapere 

Gli assassini di Matteotti sono stati sempre protetti in prima persona dallo stesso 
Mussolini 





Carlo Emilio Gadda. Eros e Priapo. 1944 
 
 

 

«La causale del delitto», cioè i torbidi moventi che hanno costituito per la banda 
euforica l’impulso primo verso una serie di azioni criminali, è una causale non 
esclusivamente ma prevalentemente «erotica»: segna il prevalere di un cupo e 
scempio Eros sui motivi di Logos. 
 
                                         LA PSICOFICHE RICETTIVE 

 
Nei confronti di codesta claque feminina egli agì dunque allontanando, 
eliminando i «concorrenti», cioè gli «altri maschi» col denigrarli o col toglierli dal 
novero dei vivi (…)  Giunse a far credere a queste osannanti di essere lui il solo 
genitale-eretto disponibile sulla piazza, il solo cervello pensante capace di ululare 
dal balcone.  



Grazie per 
l’attenzione 


